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                                                  AL  MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE






        On. Giuseppe FIORONI






        Viale Trastevere, 75/a












R O M A

                                
               AL CAPO DI GABINETTO DEL  M.P.I.

   




        Viale Trastevere, 75/a

R O M A

     AL CAPO DIPARTIMENTO ISTRUZIONE  DEL M.P.I.






        Viale  Trastevere, 75/a

R O M A 

      AL DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE

             DELLA SCUOLA DEL M.P.I.

                    Viale Trastevere, 75/a

R O M A

OGGETTO: mobilità professionale del personale A.T.A. , passaggi tra le aree (art. 48 CCNL 24/7/2003). Considerazioni, osservazioni e proposte.
PREMESSA E CONSIDERAZIONI


L’art. 48 del CCNL 24/7/2003 prevede la mobilità professionale del personale ATA, consistente nel passaggio tra le aree e all’interno delle singole aree. 


 L’applicazione della norma, con riferimento al passaggio da un’area inferiore all’area immediatamente superiore, prevede procedure selettive e frequenza di apposito corso di formazione.


Le modalità per le procedure di selezione ed i corsi di formazione devono essere definite con la contrattazione integrativa nazionale, nel rispetto di quanto sancito dalla Corte Costituzionale con le sentenze n. 1/99 e n. 194/2002.


Sono passati tre anni scolastici dall’entrata in vigore del CCNL 24/7/2003 e la norma in parola non è stata attuata e, dati i tempi, non lo sarà nemmeno nell’a.s. 2006/07.


Il 10 maggio u.s. il Ministero e le OO.SS. rappresentative hanno sottoscritto una intesa sull’ipotesi di CCNI. L’accordo, che non è ancora una formale ipotesi di CCNI, è certamente un fatto positivo, ma presenta contenuti discutibili ed in parte difformi rispetto alla norma primaria (art. 48 CCNL 24/7/2003). Infatti sarà solo parzialmente applicabile poiché l’area C per i profili professionali del Coordinatore amministrativo e tecnico – pur prevista dalla sequenza contrattuale dell’8 marzo 2002 – non è stata ancora introdotta. Ergo, sarà impossibile effettuare il passaggio dall’area B all’area C e dall’area C all’area D, mentre  la disciplina della fase transitoria per l’accesso all’area D, direttamente dall’area B è a rischio di palese difformità con l’art. 48 comma 1 lettera a del CCNL 24/7/2003.


In buona sostanza si corre il rischio di definire un accordo che potrebbe avere l’unico effetto di determinare il passaggio dall’area A all’area B. Certo ben poca cosa rispetto alle reali esigenze di un corretto funzionamento delle istituzioni scolastiche ed educative.


Logica e buon senso  vorrebbero che prima si completasse l’attuazione del vigente sistema di classificazione, con l’effettiva introduzione dell’area C, e poi (solo poi) si procedesse con la definizione delle regole per i passaggi di area.


Probabilmente non sarà così e si continueranno a sperperare risorse non insignificanti per risultati molto modesti, come sta avvenendo per le posizioni  economiche, in attuazione dell’art. 7 CCNL 7/12/2005..


Nel Comparto Scuola fare cose inutili e dispendiose sta diventando pratica diffusa sotto ogni governo, con qualsiasi maggioranza ed indifferentemente dal Ministro in carica.

OSSERVAZIONI E PROPOSTE


Fatta questa doverosa premessa e conseguenti amare considerazioni ( a valere come testimonianza e, forse, a futura memoria) pare comunque opportuno entrare nel merito dell’argomento con le seguenti osservazioni e proposte:

· nulla deve essere riconosciuto per i servizi nel profilo professionale di appartenenza,essi costituiscono solo il pre-requisito;

· la quota del 20% riservata in prima applicazione alla mobilità professionale è troppo esigua. Si propone un incremento fino ad almeno un terzo;

· deve essere chiarito che i cinque anni di effettivo servizio nel profilo di appartenenza possono essere stati prestati anche con rapporto di lavoro a tempo determinato e che nel corso del rapporto di lavoro non si deve essere incorsi in sanzioni disciplinari, ne in condanne civili e/o penali;

· la valutazione dei titoli di studio, di servizio e dei crediti professionali, ai fini dell’inserimento nell’elenco provinciale, deve avere il seguente peso: titoli di studio 40%, titoli di servizio 40% e crediti professionali 20%;

· i titoli di studio valutabili debbono essere solo quelli richiesti per l’area ed il profilo professionale di destinazione e quelli di rango superiore, con differenziazione tra i titoli superiori attinenti alle funzioni del profilo professionale (sempre di destinazione) e gli altri;

· i titoli di servizio valutabili debbono essere solo quelli effettivamente prestati e retribuiti nell’esercizio di funzioni superiori.

· i crediti  professionali valutabili debbono essere solo quelli effettivamente dimostrabili e collegati ad attività lavorative (funzioni aggiuntive e incarichi specifici), attività di formazione ed attività come autori di pubblicazioni attinenti alle funzioni del profilo professionale di destinazione;

· l’esame finale deve consistere in una prova oggettiva misurabile (testo scritto o esercitazione pratica) e in una prova orale;

· l’esame finale si intende superato se il punteggio conseguito è superiore al 60% di quello massimo conseguibile;

· il punteggio dell’esame finale - se superato - si aggiunge a quello dei titoli e dei crediti e costituisce il punteggio complessivo nella graduatoria definitiva valida per la mobilità professionale;
· la disciplina della fase transitoria per l’accesso all’area D deve consentire l’ammissione ai seguenti soggetti: 

· coloro che ancora rivestono l’ex profilo professionale di responsabile amministrativo;

· il personale ATA con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, incluso nelle graduatorie provinciali permanenti dell’ex profilo professionale di Responsabile amministrativo (Legge 124/99 e D.M. 146/2000) che per almeno un anno abbia ottenuto – ed effettivamente svolto – l’incarico annuale di DSGA da parte dell’Amministrazione scolastica periferica;

· gli Assistenti amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed anzianità nel profilo di appartenenza di almeno cinque anni in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche sociali ed amministrative, in economia e commercio o titoli equipollenti;

· gli Assistenti amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed anzianità nel profilo di appartenenza di almeno cinque anni che hanno effettivamente sostituito il Direttore SGA e che – di conseguenza - sono stati retribuiti con l’indennità di funzioni superiori,  per un periodo di almeno dodici mesi. Sono considerati e si sommano solo i periodi che nell’arco di un anno scolastico hanno superato i sei mesi;

· l’esame finale per l’accesso all’area D deve prevedere tre prove: un testo scritto sulle materie giuridiche attinenti alle funzioni del DSGA, una esercitazione pratica per la soluzione di un caso concreto sempre attinente alle funzioni del DSGA e un colloquio orale attinente il testo scritto e l’esercitazione pratica;
· la valutazione dell’esame finale, consistente nelle prove indicate nei punti precedenti, è effettuatala una commissione provinciale costituita da un dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica, da un dirigente scolastico e da un direttore dei servizi generali ed amministrativi. 
Distinti saluti
Lì, 16 agosto 2006                                                                IL PRESIDENTE                








            Giorgio GERMANI

Via  XXIV Maggio s.n.c. – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236219585 


